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OGGETTO:  [ID_VIP:  4429]  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)  PIANO 

REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI  URBANI DEL FRIULI VENEZIA 

GIULIA -  AGGIORNAMENTO 2019-2024  -  OSSERVAZIONI AL RAPPORT O 

PRELIMINARE (ART .13,  COMMI 1  E 2  DEL D.LGS .152/2006  E SS .MM .  I I . )  

 

In riscontro alla nota di codesta Regione, acquisita al protocollo della scrivente al 

n.DVA.I.28738 del 19.12.2018, relativamente alla procedura di VAS della proposta di Piano in 

oggetto, si trasmettono le osservazioni al Rapporto preliminare prodotte dal Gruppo Tecnico 

Interdirezionale per le procedure di VAS regionali di questo Ministero con la collaborazione 

dell’ISPRA. 
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Giuseppe Lo Presti 
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VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
 

Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani del Friuli Venezia Giulia 

Osservazioni del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare sul Rapporto preliminare 

SOGGETTO 

COMPETENTE IN 

MATERIA 

AMBIENTALE 

MATTM - MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E 

DEL MARE 
Le osservazioni riportate sono il risultato della consultazione tra le 

Direzioni generali del MATTM, attraverso il lavoro del Tavolo 

interdirezionale VAS, costituitosi ad hoc per partecipare alla consultazione 

in ambito di VAS laddove il MATTM è individuato come Soggetto 

competente in materia ambientale. 

Il coordinamento del Tavolo viene effettuato dalla Direzione generale per 

le valutazioni e le autorizzazioni ambientali, Divisione II. 

Il tavolo è supportato dall’ISPRA - Servizio Valutazioni Ambientali. 

COMPILATORE 

SCHEDA 

(NOME E 

COGNOME) 

arch. LUCIANA POLIZZY / arch. GIUSEPPE BONAVITA 

TELEFONO 
06 5722 5060 / 5980 
SEGR. DVA - DIV II: 06 5722 5903 

E-MAIL 

dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente.it 

DVA-2@minambiente.it 

polizzy.luciana@minambiente.it / bonavita.giuseppe@minambiente.it 

SITO INTERNET 

AUTORITÀ 

PROCEDENTE / 

AUTORITÀ 

COMPETENTE 

Regione Friuli Venezia - Giulia 

Rapporto preliminare e altri documenti in consultazione: 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-

ambiente-gestione-risorse-naturali/FOGLIA2/#id1 

LUOGO E DATA ROMA, 04/02/2019 

 

mailto:dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente.it
mailto:DVA-2@minambiente.it
mailto:polizzy.luciana@minambiente.it
mailto:bonavita.giuseppe@minambiente.it
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-gestione-risorse-naturali/FOGLIA2/#id1
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-gestione-risorse-naturali/FOGLIA2/#id1


 
 
 

 
 

 

 

Pagina 2 di 9 

 

PREMESSA 

Il presente documento riporta osservazioni al Rapporto preliminare relativo alla 

procedura di Valutazione ambientale strategica (VAS) della proposta di Piano regionale di 

gestione dei rifiuti urbani (PRGRU) del Friuli Venezia Giulia. 

Con la DGR n.2279 del 30 novembre 2018, la Giunta regionale del Friuli Venezia 

Giulia “prende atto” del progetto di Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, 
aggiornamento 2019 - 2024, e avvia la procedura di VAS. Il PRGRU è parte integrante del 

Piano regionale di gestione dei rifiuti di cui all’art. 199 del D.Lgs. 152/2006 e di cui 
all’art.12 della Legge regionale n.34/2017. Il Piano in oggetto, aggiornando il Piano 
regionale di gestione dei rifiuti urbani di cui al decreto del Presidente della Regione del 31 

dicembre 2012, n. 0278/Pres. definisce obiettivi ed azioni che, in linea con quanto già 

attuato, mirano a consolidare le buone prassi e a migliorare ulteriormente la gestione dei 

rifiuti urbani sul territorio regionale, nel rispetto dei principi fondamentali stabiliti dalla 

normativa di settore. A partire dall’analisi della gestione e della produzione dei rifiuti 
urbani in regione, fatto salvo quanto stabilito dal Programma regionale di prevenzione 

della produzione dei rifiuti in merito alla riduzione dei rifiuti e della loro pericolosità, 

l’aggiornamento del Piano propone soluzioni gestionali ed impiantistiche dirette a favorire 
prioritariamente il riutilizzo, il riciclo e il recupero dei rifiuti urbani, con l’obiettivo di sfruttare 
i vantaggi derivanti dal rispetto del principio di prossimità ai luoghi di produzione. 

Nell’aggiornamento del Piano sono inoltre definiti la tipologia e il complesso degli impianti 
di recupero e di smaltimento dei rifiuti necessari a soddisfare il fabbisogno regionale di 

trattamento, le disposizioni particolari per la gestione di specifiche tipologie di rifiuti, 

nonché le iniziative dirette a favorire il recupero di materia e di energia dai rifiuti, nell’ottica 
dell’economia circolare.  

Considerata la natura programmatica dell’aggiornamento 2019-2024 del PRGRU, la 

Regione Friuli Venezia Giulia non ha ritenuto necessario attivare la procedura di 

consultazione transfrontaliera ai sensi dell’art.32 del D.Lgs. n.152/2006. 
 

Il Soggetto proponente è il Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati della 

Direzione centrale ambiente ed energia della Regione Friuli Venezia Giulia;  

L’Autorità procedente è la Giunta Regionale del Friuli Venezia Giulia;  
L’Autorità competente è il Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale 

ambiente ed energia del Friuli Venezia Giulia. 

 

Le osservazioni, numerate, sono riportate in neretto.  

I contenuti dei documenti esaminati sono riprodotti in “corsivo tra virgolette”. 

 

Sono stati esaminati i seguenti documenti: 

 

1. Progetto di Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani. Aggiornamento 2019 – 

2024; 

2. RP: Rapporto preliminare. 
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1. OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 
 
Osservazione n.1.1  
 

 Nel progetto di Piano viene specificato che il documento in esame è parte 

integrante del Piano regionale di gestione dei rifiuti previsto dall’articolo 199 del 
D.Lgs.152/06, inoltre a pagina 11 sono elencati una serie di documenti, approvati dalla 

Regione, che di fatto sono da considerare parti integranti dello stesso.  

Per quanto premesso, si osserva, che il documento posto in consultazione 

preliminare, allo stato, non sembra argomentare in modo esaustivo quanto richiesto dal 

citato articolo 199, e degli articoli 28 e 29 della Direttiva 98/2008/CE.  

Questo approccio alla pianificazione, in maniera così frammentaria, seppur non 

vietata dalle norme, non va a beneficio della predisposizione di uno strumento di facile 

comprensione e attuazione, anche nei confronti dei soggetti che sono chiamati ad 

esprimere valutazioni ed osservazioni in merito, e anzi si espone al rischio di una 

eventuale valutazione problematica da parte della Commissione europea.  

È da considerare, altresì, che il Piano, secondo il comma 10 dell’art 199 del D.Lgs. 

152/06, deve essere valutato e, se necessario, aggiornato almeno ogni sei anni; il fatto 

che alcune parti di Piano, approvati mediante atti separati e in anni differenti, siano ormai 

datati potrebbe rappresentare un elemento di criticità:  

- Programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica, 

approvato con decreto del Presidente della Regione 20 novembre 2006, n. 

0356/Pres  

- Programma regionale di prevenzione e di gestione degli imballaggi e dei rifiuti di 

imballaggio, approvato con decreto del Presidente della Regione 12 agosto 2005, 

n. 0274/Pres.;  

- Programma per la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi soggetti ad 

inventario e del PCB in essi contenuto, approvato con decreto del Presidente della 

Regione 27 maggio 2005, n. 0148/Pres;  

- Piano regionale per la raccolta e lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB 

non soggetti ad inventario, approvato con decreto del Presidente della Regione 30 

giugno 2004, n. 0226/Pres.  

Si valuti, quindi, l’opportunità di aggiornare ed integrare al Piano di gestione 
dei rifiuti urbani, ora in esame, almeno rispetto ai documenti sopra elencati. 

Inoltre, sarebbe opportuno integrare il documento con un paragrafo dedicato 
all’organizzazione della governance territoriale per la gestione dei rifiuti, con 
riferimento al modello organizzativo scelto dalla Regione: Ambito territoriale unico 
e istituzione della Agenzia unica per i servizi idrici e rifiuti (AUSIR). 

Infine, seppure nel Piano si faccia già riferimento alla nuova direttiva quadro 
sui rifiuti la 2018/851/UE, si rammenta che a giugno u.s. è stato approvato il 
pacchetto di normative in materia di rifiuti che aggiorna e modifica 4 direttive in 
materia: 

- la direttiva n. 849/2018/UE modifica le direttive 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori 

uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e 

2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche;  

- la direttiva 850/2018/UE modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 

rifiuti;  

- la direttiva 2018/851/UE modifica la 2008/98/CE relativa ai rifiuti;  

- la direttiva 2018/852/UE modifica la direttiva 94/62CE sugli imballaggi e rifiuti di 

imballaggio.  
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Le modifiche riportate dalle Direttive sopra citate dovranno essere recepite dagli 

Stati membri entro il 5 luglio 2020.  

Pertanto, al fine di non incorrere in possibili contestazioni da parte della 
Commissione europea e ad una possibile richiesta di modifica del Piano in esame, 
si ritiene appropriato raccomandare il recepimento di tali modifiche con opportuni 
riferimenti alle stesse, in tutti i contesti del Piano in cui si rende necessario in 
seguito alle modifiche intervenute. 
 
 
Osservazione n.1.2 
 

Considerato che il Piano oggetto di valutazione costituisce un aggiornamento del 

Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani approvato con DPR 0278/2012, si 
suggerisce di integrare il Rapporto ambientale introducendo considerazioni 
specifiche in merito ai risultati conseguiti dallo strumento previgente ed alle 
criticità riscontrate, anche alla luce dei risultati del monitoraggio del Piano 2012, in 
modo tale da evidenziare come le scelte dell’aggiornamento in valutazione siano 
effettuate anche in relazione al miglioramento della gestione dei rifiuti ed alla 
risoluzione di eventuali problematiche emerse.  
 
 
Osservazione n.1.3 
 

In riferimento al documento inerente il “Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani” 
si osserva che già in questa fase sarebbe stato utile riportare una sintesi delle conclusioni 

relative alle analisi conoscitive di riferimento, come prospettato a pagina pag. 80, al 

paragrafo “4.8 Conclusioni sulla base conoscitiva di riferimento”, nonché le indicazioni 

sulle norme di attuazione di cui a pagina 86, informazioni utili al fine di rappresentare un 

preciso quadro di caratterizzazione territoriale e di obiettivi di settore.  

Si osserva, pertanto, la necessità di inserire tali informazioni nelle successive 
fasi di elaborazione del Piano e nel RA. 

 
 

Osservazione n.1.4 
 

Nel paragrafo 4.2 del RP: “Gli obiettivi di sostenibilità ambientale”, alle pagine 27 e 

seguenti sono elencati i documenti di scala europea ed internazionale dai quali sono stati 

desunti gli obiettivi di sostenibilità ambientale del PRGRU. 

Premesso che l’identificazione dei principali obiettivi ambientali di riferimento che 
avviene a partire dalla disamina dei documenti di riferimento (strategie, direttive, 

normative, piani, programmi) di livello internazionale, nazionale, regionale, è finalizzata ad 

assicurare che nessuno dei temi rilevanti per la sostenibilità ambientale sia trascurato nel 

processo di valutazione, in relazione al tema Biodiversità, nella stesura del RA si 
suggerisce di considerare anche i seguenti documenti nazionali e comunitari: 

- Infrastrutture verdi – Rafforzare il capitale naturale in Europa - 
COM(2013)249; 

- La nostra assicurazione sulla vita, il nostro capitale naturale: strategia 
dell'UE sulla biodiversità fino al 2020 - COM(2011)244; 

- Strategia Nazionale per la Biodiversità 2011/2020 - Ratifica della 
Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD, Rio de Janeiro 1992) – L.124 del 
14 febbraio 1994. 
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Allo stesso modo, in relazione al tema dell’efficientamento energetico e alla 
promozione dell’uso di energia rinnovabile si valuti l’opportunità di considerare le 
seguenti Direttive: 

- Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del consiglio, dell’11 
dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia rinnovabile; 

- Direttiva (UE) 2018/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 
dicembre 2018, che modifica la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 
energetica. 

 
 
Osservazione n.1.5 
 

Con riferimento all’elaborazione della Sintesi non tecnica del Rapporto ambientale di 
VAS, di cui all’ Allegato VI alla Parte II del D.lgs.152/2006 e s.m.i. si suggerisce di fare 
riferimento alle apposite Linee giuda disponibili sul portale on-line della Direzione 
per le Valutazioni Ambientali del MATTM, al seguente indirizzo: 
http://www.va.minambiente.it/it-
IT/DatiEStrumenti/MetadatoRisorsaCondivisione/90ac200c-ddb4-47fd-a180-
7d9f0c2f83ff 
 
 
 
2. OSSERVAZIONI DI CARATTERE METODOLOGICO 
 
 
Osservazione n.2.1 
 

Il Titolo del capitolo 4 del RP reca: “Gli obiettivi le azioni del piano regionale di 
gestione dei rifiuti urbani”, nel seguito, a pagina 28 si legge che: “Nella tabella che segue 
sono riportati, suddivisi per tematica, gli obiettivi di sostenibilità ambientale ed i relativi 
documenti da cui sono stati tratti. Dall’analisi degli obiettivi di sostenibilità sotto riportati, si 
ritiene che il PRGRU possa perseguire l’obiettivo generale della Strategia Nazionale per 
lo Sviluppo Sostenibile denominato “Affermare modelli sostenibili di produzione e 
consumo” (Prosperità, III) con i seguenti obiettivi specifici di sostenibilità: 
- Abbattere la produzione di rifiuti e promuovere il mercato delle materie prime seconde; 
- Dematerializzare l’economia, migliorando l’efficienza dell’uso delle risorse e 

promuovendo meccanismi di economia circolare.” 
A tale proposito, si suggerisce di impostare il RA, come prescritto 

nell’allegato VI al D.lgs.152/2006, ovvero in modo tale da porre in evidenza quelli 
che sono gli obiettivi specifici e le azioni fissate nel documento del PRGRU, che 
infatti rappresenta lo strumento che disciplina il settore della gestione dei rifiuti a 
livello regionale. 

Per quanto riguarda il RA oltre all’individuazione degli obiettivi specifici di 
sostenibilità sopra citati, è necessario procedere, a partire dalla definizione di 
obiettivi di protezione ambientale in relazione ai quali gli obiettivi del PRGRU 
devono essere assolutamente compatibili. 

La coerenza con gli obiettivi di sostenibilità pertinenti selezionati nel Rapporto 
ambientale, deve essere analizzata attraverso specifiche matrici di confronto e 
opportune valutazioni, il livello di conseguimento dovrà essere misurabile 
attraverso l'utilizzo di indicatori di contesto e di contributo. 
 

http://www.va.minambiente.it/it-IT/DatiEStrumenti/MetadatoRisorsaCondivisione/90ac200c-ddb4-47fd-a180-7d9f0c2f83ff
http://www.va.minambiente.it/it-IT/DatiEStrumenti/MetadatoRisorsaCondivisione/90ac200c-ddb4-47fd-a180-7d9f0c2f83ff
http://www.va.minambiente.it/it-IT/DatiEStrumenti/MetadatoRisorsaCondivisione/90ac200c-ddb4-47fd-a180-7d9f0c2f83ff
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Osservazione n.2.2 
 

A pag. 34 del RP sono riportate “le possibili azioni di piano proposte per il 
raggiungimento degli obiettivi specifici sopra riportati e gli strumenti da utilizzare per la 
loro attuazione […]”: 

1.1 Aumentare la raccolta differenziata dei rifiuti urbani al 70%; 
1.2 Raggiungere il 70% di preparazione per il riutilizzo dei beni e di riciclaggio di 

beni rispetto al rifiuto prodotto delle frazioni costituite da carta, plastica, vetro e 
metalli; 

1.3 Ridurre la produzione procapite dei rifiuti urbani non differenziati del 20% 
rispetto alla produzione del 2015; 

1.4 Applicare la tariffa puntuale del servizio di igiene urbana; 
2.1   Monitorare le filiere del riciclo dei rifiuti urbani in regione. 
A tale proposito, si osserva, pur essendo in fase preliminare, che quanto 

riportato non fa riferimento ad azioni ma piuttosto ad obiettivi specifici correlati ad 
una serie di risultati che il Piano deve raggiungere attraverso misure/azioni che, 
allo stato, non paiono essere riportate nel RP. 

È importante osservare che la corretta definizione delle azioni riportate dal 
PRGRU è essenziale per un’affidabile valutazione degli impatti sulla matrice 
ambientale interessata. 

 
 

Osservazione n.2.3 
 

Premesso che: “l’analisi di coerenza esterna è finalizzata a verificare la sinergia del 
Piano con gli obiettivi generali di protezione ambientale e con gli obiettivi di carattere 
ambientale degli altri strumenti di pianificazione e programmazione che interessano il 
medesimo territorio ai fini del perseguimento degli obiettivi stessi” (ISPRA, Manuali e 

Linee Guida 124/2015), in fase di stesura del Rapporto ambientale, si valuti 
l’opportunità di sviluppare l’analisi della coerenza esterna  descritta al paragrafo 
5.1, alle pagine 39 e seguenti, anche rispetto agli strumenti di 
pianificazione/programmazione di livello regionale di seguito indicati: 

- Piano Regionale di Bonifica dei Siti Contaminati del Friuli Venezia Giulia; 
- pianificazione d’ambito inerente le risorse idriche; 
- con riferimento all’analisi di coerenza sviluppata in relazione al Piano 

paesaggistico regionale (PPR), si suggerisce di approfondire il rapporto con il 
progetto di rete ecologica a scala regionale. 
 
 

Osservazione n.2.4 
 

A pag. 149 del RP si afferma che “il processo di valutazione prospettato per il 
PRGRU si sviluppa attraverso un’analisi qualitativa degli effetti probabili che le azioni 
previste nello strumento possono avere in relazione sia alle tematiche ambientali, sia alle 
attività antropiche”. Nella matrice di valutazione riportata a pag. 151 del RP i fattori 

ambientali presi in considerazione sono: “Popolazione e salute”, “Biodiversità”, “Territorio”, 
“Beni materiali, patrimonio culturale e paesaggio” e “Interazione tra i fattori”. 

Per quanto riguarda le metodologia di analisi degli effetti proposta, per fattori 
ambientali, occorre nel RA esplicitare le motivazioni e le analisi che determinano il 
giudizio valutativo espresso, in modo tale che sia evidente e chiaro il percorso 
logico e le considerazioni che hanno portato all’esito valutativo formulato.  
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Devono essere caratterizzati gli impatti, come prescritto dall’allegato VI lett. f) 
del D.lgs.152/2006 (reversibili, cumulativi, temporanei etc.). 

Occorre altresì valutare nel dettaglio le componenti ambientali, per cui si 
rappresenta che ad esempio per la componente “Territorio” è necessario 
distinguere tra almeno tre distinte componenti ambientali: “suolo”, “acqua”, “aria e 
clima”).  
 

 

Osservazione n.2.5 
 

Nel RP viene più volte richiamato il tema delle “alternative”: 

 “[…] l’identificazione e la valutazione degli effetti significativi che l’attuazione 
del Piano può avere sull’ambiente, inteso in senso lato, costituiscono il primo 
fondamentale passaggio per procedere alla valutazione delle misure previste 
per impedire, ridurre e compensare tali effetti, nonché la definizione delle 
possibili alternative” (pag. 149); 

 “I metodi di valutazione con liste e matrici d’impatto combinano liste comuni di 
componenti (o fattori) ambientali da considerare con liste di azioni alternative” 
(pag. 149). 

Tuttavia, nel RP non viene affrontata una preliminare definizione di criteri per 

l’individuazione delle possibili alternative da considerare e descrivere nel Rapporto 

ambientale, né vengono fornite indicazioni in merito alla metodologia con cui saranno 

valutate. 

Inoltre, nella proposta di contenuti del Rapporto ambientale (RP, Par. 10.1, pagg. 

163-165), non è chiarito se e come tale analisi venga affrontata. Al punto F infatti 

(“Possibili impatti significativi sull’ambiente”), che comprende “l’individuazione e la 
valutazione degli effetti che l’attuazione di ogni singola azione di Piano può avere […]”, si 

afferma che “questa fase costituisce il punto di partenza per lo studio delle misure di 
mitigazione affrontato nel capitolo successivo”, per il quale si propone (punto G) la 

trattazione delle “misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più 
completo possibile gli eventuali impatti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione 
del Piano o del Programma”. Soltanto in ultima analisi (punto H) viene affrontata una 
“sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 
stata effettuata la valutazione”, nella quale si prevede la presentazione di “considerazioni 
in merito al tema dalla scelta delle alternative”. 

A tale proposito, atteso che l’individuazione e la valutazione delle “ragionevoli 
alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell’ambito 
territoriale del piano o programma” a livello metodologico dovrebbe essere 
affrontata già a partire dalla fase di scoping, al fine di porre le basi per un utile 
confronto con i soggetti competenti in materia ambientale, si suggerisce che per un 
corretto approccio sul tema, occorrerebbe considerare le alternative che possono 
essere adottate in funzione degli obiettivi e dell'ambito d’influenza territoriale. Le 
alternative selezionate dovrebbero essere valutate tenendo conto anche degli effetti 
ambientali, confrontate tra loro e con lo scenario di riferimento, al fine di 
individuare quelle più coerenti con i criteri di sostenibilità e gli obiettivi del Piano.  

Le alternative possono riguardare la strategia del Piano e le possibili diverse 
configurazioni dello stesso relativamente a: allocazione delle risorse finanziarie, 
tipologia delle azioni, localizzazione delle azioni, soluzioni tecnologiche, modalità di 
attuazione e gestione, sviluppo temporale, etc.  
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Inoltre tali analisi dovrebbero essere condotte precedentemente 
all’individuazione di eventuali misure di mitigazione e compensazione, da 
sviluppare solo a seguito di una motivata assenza di “ragionevoli alternative”.  

Infine si precisa ad ogni buon conto, che l’analisi dello scenario di tendenziale 
“scenario 0”, posto che è necessario aggiornare il Piano, non è inquadrabile come 
ragionevole alternativa. 

 
 

Osservazione n.2.6 
 

A pag. 157 del RP si afferma che “il monitoraggio deve attuare quanto previsto 
dall’articolo 18 del D.Lgs. 152/2006”. 

A tale proposito si ricorda che l’Allegato VI alla parte seconda del D.Lgs. 
152/2006 ss.mm.ii. prevede che nel RA sia effettuata la “descrizione delle misure 
previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi 
derivanti dall'attuazione del piano o del programma proposto definendo, in 
particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori 
necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un 
rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da 
adottare”. 

Un’utile supporto metodologico in tal senso può pervenire dalla consultazione 
del Manuale e LL.GG. ISPRA n. 109/2014 “Elementi per l’aggiornamento delle norme 
tecniche in materia di valutazione ambientale”. 

 
 
Osservazione n.2.7 
 

A pag. 157 del RP si afferma che “si propone una prima scelta di possibili indicatori 
in relazione alle azioni di Piano”, in merito ai valori riportati per gli indicatori proposti nella 

tabella 17 – “Valori degli indicatori del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani 
nell'arco di tempo di valenza dello stesso (RP, pag. 158)”, si rileva la difficoltà di 

interpretazione dei valori riportati.  
Sarebbe opportuna una descrizione più dettagliata degli stessi nel RA, 

all’interno del quale il sistema di monitoraggio deve essere implementato con 
l’individuazione di indicatori finalizzati alla descrizione dell’evoluzione del contesto 
ambientale con riferimento agli obiettivi di sostenibilità generali (indicatori di 
contesto) e di indicatori che consentano di misurare la variazione del contesto 
imputabile alle azioni del Piano (indicatori di contributo), in relazione a tutte le 
componenti e fattori ambientali interessati dal Piano.  

In particolare, gli indicatori di contesto dovranno essere opportunamente selezionati 

tenendo conto della scala di analisi, della loro rappresentatività̀ rispetto al fenomeno che 

si vuole descrivere, del loro aggiornamento e dovranno essere popolati per consentire di 

misurare lo stato attuale nonché l’evoluzione del contesto ambientale anche dovuto a 

fattori esogeni al P/P.  

Gli indicatori di contributo, che devono essere correlati agli indicatori di processo e 

agli indicatori di contesto, dovranno consentire di misurare gli effetti positivi e negativi 

dovuti all’attuazione delle azioni del P/P, compresi eventuali effetti imprevisti.  
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3. OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
 
 
Osservazione n.3.1 
 

Al paragrafo 7.5 “Possibili effetti generabili dal PRGRU sulla rete Natura 2000” (RP, 

pag. 146) si legge che: “Per quanto riguarda la distribuzione degli impianti di smaltimento 
e di recupero sul territorio regionale, il PRGRU rimanda al Documento dei Criteri di 
localizzazione regionali degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti (CLIR) che 
espressamente vieta la localizzazione di impianti di trattamento rifiuti all’interno delle aree 
Natura 2000” e che “La verifica di incidenza, […], presenterà considerazioni in merito agli 
impianti rientrarti nel criterio <<Territori contermini alla Rete Natura 2000>> (6F), che 
prevede livelli di tutela differenti nelle fasce < 300 m, e 300-1000 m.”  

Oltre agli impatti derivanti dalla localizzazione degli impianti, si raccomanda di 
considerare anche quelli generati da un eventuale aumento di traffico di veicoli 
verso le strutture di recupero e smaltimento rifiuti (ad esempio: rumore, emissioni 
in atmosfera, sollevamento polveri, rischio collisioni con la fauna, etc.). 

 
 

4. OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
 
Osservazione n.4.1 
 

In relazione agli strumenti indicati per l’attuazione dell’Azione 1.2 – “Raggiungere il 
70% di preparazione per il riutilizzo dei beni e di riciclaggio di beni rispetto al rifiuto 
prodotto delle frazioni costituite da carta, plastica, vetro e metalli, relativa all’Obiettivo 1 - 
Massimizzazione dell'efficienza  della gestione dei rifiuti urbani, di cui alla Tabella 1 - 
Obiettivi, azioni e strumenti del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani” (RP, pagg. 

34-35), si suggerisce di considerare, tra gli strumenti, anche le iniziative previste 
dall'articolo 180 bis del D.Lgs. 152/2006, relativo al riutilizzo di prodotti, con 
particolare riferimento alla realizzazione di centri per la preparazione per il riutilizzo. 

In relazione agli strumenti (Normativa Regionale) indicati per l’attuazione dell’Azione 

2.1 – “Monitorare le filiere del riciclo dei rifiuti urbani in regione relativa all’Obiettivo 2 - 
Sviluppare un modello e una strategia regionali per l'economia circolare, di cui alla Tabella 

1 - Obiettivi, azioni e strumenti del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani” (RP, 

pagg. 34-35), sarebbe opportuno inserire tra gli strumenti anche il Documento 
redatto dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in 
collaborazione con il Ministero dello Sviluppo Economico e con il supporto tecnico-
scientifico dell'ENEA - Indicatori per la misurazione dell'economia circolare. 
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